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“La musica & fatta per parlare al cuore dell’uomo... la musica senza gli affetti e passioni
¢ insignificante... nulla ottiene il compositore senza gli esecutori... questi devono sentire
nel cuore tutto cio che egli ha notato”. In queste frasi, contenute in una lettera scritta I8
luglio 1799 a Marie-Joseph Chénier (fratello del poeta Andrea Chénier), Luigi Boccherini
formula i principi basilari della sua arte, che, forse ancora piu di quella di Haydn e Mozart,
annunzia il romanticismo di Beethoven: la priorita del sentimento nel processo creativo
e I’importanza dell’interpretazione. Il suo stile corrisponde con straordinaria precisione
alla descrizione che uno dei primi biografi fece del suo carattere: tenero e sensibile. Una
musica piena di improvvisi rossori, bisbigli, tenerezze, scoppi di buon umore subito
trattenuti, sfumature di emozioni sconosciute al giocondo e irruente Haydn e persino al
raffinatissimo Mozart. L’attivita creativa di Boccherini si estende per quasi mezzo
secolo, a partire dal 1760 fino al 1804, e coincide con il passaggio dallo stile tardo barocco
a quello classico, ossia dalle strutture sciolte della suite al discorso tematico della forma
sonata. Questo passaggio si realizza pienamente gia all’inizio degli anni Settanta, poco dopo
il trasferimento del compositore lucchese in Spagna, avvenuto nel 1768. Deluso e
umiliato dal principe delle Asturie, il futuro Carlo IV, Boccherini trova infine una
onorevole sistemazione alla corte dell’infante Don Luis, cultore delle arti. Nelle sinfonie
e nei quintetti scritti nel 1771 per dimostrare i suoi talenti all’illuminato patrono,
Boccherini anticipa quelle tensioni spirituali che trapelano da certe opere strumentali
composte dai grandi austriaci all’inizio degli anni Settanta. In seguito, la sua arte, tutta
imperniata sulla musica da camera per lo piul per archi, sia pure in un ricco ventaglio di
formazioni, dal duetto fino al sestetto, si assesta su due binari: le pagine a lungo respiro,
pit ricche di sostanza, che egli distingue con I’'indicazione di “opere grandi” e quelle di
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pit manifesta evasione, intitolate “opere piccole”. La diversita fra
le due categorie non ¢ pero rigorosa, come spiega in un’altr
lettera lo stesso musicista, “¢ tutto panno dell’istessa stoffa”. Una
stoffa da cui esulano le tinte forti, il dramma, gli accenti eroici.
I sei Divertimenti dell’op. 16, scritti nel 1773 e classificati da
Boccherini fra le opere grandi, rientrano, come i dodici Quintetti
op. 17 e op. 19 (opere piccole), nel gruppo di composizioni per
flauto che si concentrano tutte in quell’anno e in quello successivo.
L improvvisa e fugace passione di Boccherini per lo strumento
in questione, per il quale tornera a comporre solo ventiquattro anni
piu tardi sei ulteriori quintetti, si pud spiegare con I’assunzione
di un flautista al servizio di Don Luis, probabilmente con
contratto a termine. Nell'indicare la formazione del gruppo
strumentale Boccherini fa due importanti precisazioni: accanto al
“suo” consueto quintetto d’archi - due violini, viola, due
violoncelli - il flauto ¢ obbligato ossia non concertante; inoltre
all’insieme € possibile aggiungere, ad libitum, un contrabbasso.
L organico dei divertimenti secondo 1’alternativa proposta
dall’autore (e adottata nella presente esecuzione) ¢ quindi quello
di un settimino, nel quale gli elementi sono pili © meno su un
piano di parita. Siamo cosi davanti a composizioni di consistenza,
omogeneita ed equilibrio fonico quasi equivalenti rispetto alle
sinfonie, pur tenendo conto della loro destinazione cameristica ¢




del carattere, denunciato nel titolo, di musica di puro trattenimento. In quest’ultimo
spirito va intesa la liberta con cui Boccherini adotta in ognuno un numero e un ordine di
movimenti diversi: il n. | e il n. 4 della serie sono in quattro tempi, con il minuetto in terza
posizione, ma I'ordine di successione dei primi due ¢ invertito: rispettivamente un
brano lento seguito da uno mosso e viceversa. Nel divertimento n. 3, costituito da due tempi
lenti o quasi lenti che ne incorniciano uno mosso, il flauto ha qualche occasione di
uscire allo scoperto, soprattutto nella “volata™ subito dopo la battuta d’esordio dell’allegro
assai in finto stile Sturm und Drang. E ancora, insieme con il primo violino ha modo di
primeggiare nel finale del divertimento n. 3, intitolato amoroso, indicazione agogica cara
al rococo di Mozart come di Boccherini. Pit vicino all’estetica haydniana ¢ I'andantino
grazioso del divertimento n. 1, caratterizzato dall’amplificazione melodica di una
formula settecentesca che qui diventa un tema suggestivo. Nei due minuetti si riflette tutta
I'eleganza e la discrezione di un genio “timido”. Quello del divertimento n. I, dotato di
un trio sincopato che vede alla ribalta il primo violoncello, & come la risonanza di un mondo
arcaico in via di estinzione; in quello del divertimento n. 4, alla insinuante dolcezza della
parte iniziale si contrappone la fissita umoristica del trio: entrambi potrebbero aspirare alla
celebrita del minuetto che per tanto tempo ha consacrato e limitato la fama mondiale di
Boccherini.

Luigi Della Croce






"Music is made to speak to the heart ... music without emotions and passion is
insignificant ... the composer can achieve nothing without performers ... and performers
must feel in their hearts every note that the composer has written". In these words, to be
found in a letter written on 8 July 1799 to Marie-Joseph ChEnier (brother of the poet
AndrE ChEnier), Luigi Boccherini formulated the fundamental principles of his art.
Perhaps to an even greater degree than that of Haydn or Mozart, Boccherini's music
Joreshadowed the Romanticism of Beethoven in giving priority to feeling in the creative
process and underlining the importance of interpretation. Boccherini's style corresponds
with extraordinary precision to the description of his character given by one of his
early biographers, it is tender and sensitive. His music is full of sudden blushes,
whispers, tender episodes, immediately suppressed outbursts of good spirits and shades
of emotion unknown to the genial, boisterous Haydn and even to the highly sophisticated
Mozart. Boccherini's creative activity spanned almost half a century, from 1760 to
1804, and coincided with the passage from late Baroque to the Classical style, that is to
say from the loose structures of the suite to the thematic discourse of sonata form. The
transition was already complete at the beginning of the 1770s, shortly after Boccherini,
who was born in Lucca, had moved to Spain in 1768. Disillusioned and humiliated by the
Prince of the Asturias, the future King Carlo 1V, Boccherini eventually obtained an
honourable position at the court of the Infante Don Luis, who was a lover of the arts. In
the symphonies and quintets he wrote in 1771 to demonstrate his skills to his enlightened
patron, Boccherini anticipated the spiritual tensions that were to be revealed in certain
instrumental works written by the great Austrian composers in the early 1770s. Later on,
although always hinging on chamber music mainly for strings in a wide range of
configurations from duets to sextets, Boccherini's production was oriented in two major

7



directions: there were the broader-ranging compositions, richer
in substance and which the composer called opere grandi ("great
works"); and the pieces more explicitly composed for
entertainment, which he called opere piccole ("lesser works"). The
distinction between the two categories is however not rigorous,
as Boccherini himself explains in another letter; it is "all cloth of
the same fabric". It is a cloth that has no strong colours, no drama
and no heroic notes. The six divertimenti of his Op. 16, written
in 1773 and classified by Boccherini as opere grandi are, like the
twelve quintets Op. 17 and Op. 19 (opere piccole), part of a group
of compositions for flute that was concentrated in that year and
the subsequent one. Boccherini's unexpected, fleeting passion for
this instrument, to which he would return only twenty-four vears
later with a further six quintets, might be explained by the
arrival of a flautist in the service of Don Luis, probably on a
short-term contract. In indicating the composition of the
instrumental group, Boccherini makes two important stipulations:
together with "his" customary string quintet - two violins, a
viola and two cellos - the flute is obbligato and not concertante;
and it is also possible to augment the group ad libitum with a
double bass. The performers of the divertimenti thus make up a
septet in the composer’s alternative proposal (the one adopted for
this recording) with all the instruments on a more or less equal



Jooting. These are pieces of a substance, homogeneity and balance of sound almost on a
par with symphonies, even taking into account the fact that they are intended as chamber
music and, as their name suggests, they were written purely to entertain. It is in the spirit
of entertainment that we must judge the freedom with which Boccherini adopts a
different number and order of movements in each divertimento. Number I and no. 4 in the
series are in four movements, with a minuet as the third tempo, but the order of the first
two movements is inverted. Respectively, these are a slow piece followed by a quicker
movement and vice versa. In divertimento no. 3, comprising two slow or slowish tempi
framing a fast movement, the flute has several opportunities to emerge, especially in the
volata immediately after the opening bar of the allegro assai in a faux-Sturm und Drang
style. The flute has another chance to shine, together with the first violin, in the finale of
divertimento no. 3 entitled amoroso, a Rococo term as dear to Mozart as it was to
Boccherini. The andantino grazioso of divertimento no. 1 is closer to the aesthetics of
Haydn. It is characterized by the melodic amplification of an eighteenth-century formula
that here becomes an attractive theme. The two minuets reflect all the elegance and
discretion of a "shy" genius. The minuet in divertimento no. 1 features a syncopated trio
with the first cello to the fore and resembles the final echo of an archaic, dying world. In
the other minuet in divertimento no. 4, the captivating sweetness of the initial part is offset
by the humorous insistence of the trio. Either of these pieces is worthy of the fame
enjoyed by the minuet that for so long both guaranteed and circumscribed Boccherini's
reputation around the world.
Luigi Della Croce
(Translation: George Giles Watson)
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Luigi Boccherini
(1743 - 1805)

Divertimento Primo Op. 16 G. 461
i Andantino grazioso

2 Allegro giusto

3 Minuetto

4 Prestissimo

Divertimento Terzo Op. 16 G. 463

5 Allegretto moderato
6 Allegro assai
7 Amoroso

Divertimento Quarto Op. 16 G. 464
8 Allegro e con moto
9 Adagio non tanto
10 Minuetto

ik Presto assai

Ensemble Boccherini
Angelo Persichilli flauto - flute
Giovanni Guglielmo violino - violin
Federico Guglielmo violino - violin
Mario Paladin viola - viola

Michael Flaksman violoncello - cello

Juliane Flaksman violoncello - cello
Gianni Amadio contrabbasso - contrabass
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